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LA RELAZIONE DEL COMPAGNO GIORGIO AMENDOLA AL COMITATO CENTRALE DEL PCI 

«libiamo tradurre in azione le ricche indicazioni 
scaturite dalla discussione nei nostri congressi 

(cuntfnuiuionc- (falla 1. I>;IK) 

to prolungarsi penile è di­
minuita. sopratutto nel se­
condo semestre del 195(5, la 
pressione del movimento 
popolare. Indubbiamente il 
processo involutivo è stato 
favorito dalla minore com­
patte/./:! dello schieramen­
to democratico di sinistra, 
che pine aveva visto au­
mentale i suoi voti nelle 
elezioni del 27 maggio. 
Ma la leggera flessione di 
voti comunisti ha pesato 
sugli sviluppi della situa­
zione. l.o resistenze capar­
bie della DC mi ugni aper­
tura a sinistra ne Hmn sta­
te incoraggiate e sono sta­
te stimolate tutte le vel­
leità anticomuniste 

In queste condizioni, e 
nuche per ell'etto dei gra­
vi eventi internazionali, il 
processo di unificazione so­
cialista. che obiettivamen­
te poteva rappresentare un 
mezzo per annullare le 
conseguenze della scissione 
di Palazzo Barberini, e, 
(|Uiudi, per consolidare e 
allargare l'unità della clas­
se operaia, e che perciò era 
stato da noi favorevolmen­
te salutato, si e svolto in­
vece in modo tale da inco­
raggiare la destra della so­
cialdemocrazia a porre, in 
modo sempre più aperto, la 
pretosa di un passaggio del 
PS1 nel campo del centri­
smo governativo e dell'an­
ticomunismo e l'abbando­
no di ogni posizione chia­
ramente classista. 

La resistenza opposta dal 
PSI nel suo complesso a 
questa offensiva, per man­
tenere il processo di uni­
ficazione su basi corrispon­
denti agli interessi della 
classe operaia, non ha im­
pedito tuttavia che. anche 
per le divergenze di giu­
dizio sui gravi fatti di Un­
gheria. si determinasse nel 
movimento operaio italia­
no uno stato di crescente 
confusione, con pericolose 
zone di attrito e ili polemi­
ca. e col deterioramento di 
quell'unità della classe 
operaia che si può espri­
mere naturalmente in for­
me diverse, ma che resta 
sempre la condizione di 
ogni resistenza e di ogni 
avanzata del movimento 
operaio e popolare. 

Spetta al congresso del 
PSI — ormai imminen­
te — di dire una parola 
chiara che spezzi ogni 
equivoco, e restituisca alla 
elasse operaia la certezza 
che. nelle forme nuove, 
corrispondenti alla nuova 
situazione, e nella loro pie­
na autonomia, i partiti co­
munista e socialista sa­
pranno sviluppare quella 
collaborazione che — nel 
movimento dello masse e 
sul piano parlamentare — 
è indispensabile per rea­
lizzare una più larga uni­
tà di forze democratiche 
e popolari e determinare 
uno sbloccamene» «Iella si­
tuazione politica italiana e 
una decisa ripresa demo­
cratica. 

In questa situazione tor­
bida e confusa, nella quale 
la DC. nell'indù i//o-tassa­
to dal Congresso di Tren­
to. lavora «•» propalare le 
condizioni che le possano 
assicurare -- ambe con 
elezioni anticipate se ai 
Mini calcoli apparta oppor­
tuno — un nuovo IH apri­
le per realizzate con altri 
mezzi, e questa volta con 
la collaborazione della de­
stra monarchica e fascista, 
il piano che falli il 7 giu­
gno 1053. solo una ripresa 
delle lotte unitari, di mas-
fa attorno ai probi» mi con­
creti della società italiana. 
solo uno sviluppo ili quella 
politica delle <"sc che 
spezza le artificiose barrie­
re dei piegiudizi p-'litici e 
ideologici. p.«tia determi­
nare una situazione nuova. 
eliminare equivoci e ma­
novre. dare nuovo si.osca» 
al movimento tienine: atico 
italiano. 

La forsennata campagna 
anticomunista in corso «• il 
cinico sfruttamento a sco­
pi interni «le: gravi fatti in 
Ungheria serve .-<'!«» a c i ­
pri re la realtà delle cose 
italiane «lieti.> alla corti­
na fiinicst n.i «Iella ecci­
tazione all'odio. ad aggra­
vare nelle fabbriche la 
Scissione della classe ope­
raia. e a tentare di im­
pedire che la nostra ini­
ziativa attorno ai proble­
mi concreti possa fare 
scoppiare le interne con­
traddizioni «Fella maggio­
ranza centrista e determi­
nare un nuovo raggiuppa-
m«">to «felle forzi- politi­
che. Ogni volta che affron­
tiamo infatti un problema 
concreto (idrocarburi. ta­
riffo elettriche. IKI, patti 
agrari, regioni) noi vedia­
mo allargarsi davanti a noi 
il campo «Ielle alleanze o 
anche «Ielle semplici con­
vergenze. mutare il rap­
porto «Ielle forze, crearsi 
nuove possibilità-di azio­
ne politica. 

Sedo dalla nostra capa­
cita dì iniziativa politica e 
di mobilitazione unitaria 
possiamo attenderci un 
mutamento della situazio­

ne politica che apra la 
strada alla formazione di 
quel governo democratico 
delle classi lavoratrici, che 
rVIH Congresso ha posto 
come obicttivo da raggiun­
gere per avanzare sulla via 
italiana del socialismo. 

Analoghe considerazioni. 
A m e u d o 1 a svolge per 
quanto riguarda le questio­
ni clic vengono poste dalla 
aggravata situazione inter­
nazionale e dai nuovi peri­
coli che minacciano la pa­
ce. L'assenza di una poli­
tica estera italiana si è 
latta gravemente sentire 
nel momento in cui lo 
scoppio del conflitto per 
Suez toccava direttamente 
gli interessi e la stessa si­
curezza «lei nostro paese. 
La < solidarietà atlantica >, 
nella «risi del sistema 
atlantico, è servita volta 
a volta a coprire una po­
litica di complicità con le 
potenze europei' aggressi­
ve o di ubbidienza allo 
direttive americane. I/Ita­
lia non ha potuto cosi co­
gliere la grande occasiono 
per incontrarsi con lo nuo­
ve nazioni asiatiche e ara­
be, in una comune posi­
zione «ii «lifesa «lolla pace 
e dell'indipendenza nazio­
nale. II governo italiano e 
la maggioranza hanno vo­
luto invece comporre i con­
trasti che li dividono, so­
lo assumendo, di fronte 
alla grave situazione pro­
vocata dalla erisi unghe­
rese, una posizione di pun­
ta anticomunista, incuran­
ti del pericolo che per la 
sicurezza del nostro paese 
poteva rappresentare l'ac­
cendersi, nel ciuue della 
Europa, di un focolaio di 
guerra. 

Ancora oggi non tulli han­
no piena consapevolezza 
della aggravata tensione 
internazionale, 

Anche qui bisogna tutta­
via riconoscere che questo 
atteggiamento governativo 
è stato facilitato dall'as­
senza di una larga mobili­
tazione popolare in tlifesa 
della pace; ancora oggi non 
tutti hanno piena consape­
volezza dell'aggravata ten­
sione internazionale. Ep­
pure* le recenti gravi deci­
sioni del Consiglio della 
NATO, lo stesso messag­
gio natalizio del Papa e, 
infino, la nuova « dottrina 
Eisenhovver > sono tutti 
elementi che sottolineano 
un ritorno ai tempi della 
guerra fredda. 

E" vero che «>ggi il cam­
po imperialista e dilaniato 
«la p r o f «» n il i contrasti, 
apertamente esplosi. La 
crisi ilei colonialismo ap­
profondisce i contrasti di 
interessi tra Inghilterra e 
Francia da un lato e Stati 
Uniti dall'altro, e «piindi 
accelera la crisi dell'al­
leanza atlantica. Intanto 
una nuova possente forza 
di pace e antimperialista 
è presente e attiva sulla 
scena mondiale, «jiiella «Iel­
le nuovi" grandi nazioni 
asiatiche e «lei popoli che 
lottano por la propria ìn-
«lipendenza. Ma j.i tenden­
za dei paesi imperialisti a 
comporre i loro contrasti 
in direzione antisovietica. 
tendenza «igni favorita «bil­
ia ricostituzione «li una 
Gennania militarizzata e 
«lalla viiileiita ripresa fa­
scista in Francia, può os­
sele combattuta soltanto «la 
una Iari;a mnhiittazi«'iio dei 
popoli in difesa «Iella pa-* 
«-e. S«»ln cosi la guerra può 
«•ssere evitata. Di fronte al­
la pressami- cn-scente «Iel­
le forze imperialistiche 
«tuitio il sistema desìi Sta­
ti socialisti «• agii aperti 
tentativi «li minare la so­
lidità e la «-ompattez7a «lei 
fronte socialista, approfit­
tando degli errori compiu­
ti :i«-l passati», sopratutto 
nei i apporti «'.sistemi tra 
1 1'nione Sovietica e gli al­
tri Stati socialisti, «>gni in-
dcholimcutn della vigilan­
za popolai e può essere fa­
tale. 

Anche in queMo camp«> 
si e «h'U-iminato un vuoto 
chi* va rapalann-nte colma­
to. Quale che .sia l'apprez­
zamento sulle cause che 
hanno reso nivossario lo 
intervento dcM'Ksercito so­
vietico in Ungheria e il 
giudizio sulla opportunità 
stessa «li «jiiesto interventi"* 
— che a noi comunisti è 
p.aiso. nello conili/ioni che 
si erano create, ormai ne-
ce-surio — ogni democra­
tico italiano non può non 
auguras i «ho sia al più 
presto consolidato il cam­
po del socialismo. raff«»r-
zata la sua unita e resa 
«'umili possibile una inten­
sificazione dell'aziono uni­
taria di tutte le forze mon­
diali «iella pace «onlro i 
pericoli «b una nuova guer­
ra. porche solo quest'azio­
ne unitaria può salvare la 
pace, yon v'e infatti ga­
ranzia di distensione in­
ternazionale e di pace stan­
za l'unione e la mobilita­
zione delle forze popolari e 
quindi senza la forza e la 

unità del sistema mondiale 
di Stati socialisti. 

Anche in questo campo 
noi dobbiamo affermare al 
più presto una nostra ca­
pacità «li iniziativa politi­
ca e di lotta perché, nella 
più larga unione di forze 
democratiche e popolari, 
possa affermarsi la volon­
tà di pace del popolo, ita­
liano, in modo da imporro 
l'attuazione di un.i politica 
estera che risponda agli in­
teressi del paese. 

Amendola affronta «ira 
la parte centrale della sua 
relaziono, ponendo la do-
mantla: è in grado il par­
tito di dare con slancio lo 
impulso necessario » «pici-
la ripresa e (niello svilup­
po della lotta unitaria del­
le masso, alle lotte per il 
miglioramento dello condi­
zioni ili vita contro la mi­
seria e la disoccupa/ione, 
alle lotte per realizzare una 
più larga unità doinnerati-
ca e por arrostare l'invo­
luzione «lolla situazione po­
litica, alle lotte per la pa­
ce e per la difesa «lei no­
stri interessi nazionali, al­
le lotte cioè che coi rispon­
dono alle esigenze del po­
polo italiano e che sole 
possono determinare uno 
sbloccamento della situa­
zione'.' La classe operaia «? 
le masse popolari italiano 
non sono < stanche >, come 
si vuole da alcuni soste­
nere, nò rassegnate a sop­
portare in eterno il domi­
nio di ristrette oligarchie 
clericali e monopolistiche: 
sono invece malcontente, 
vogliono lottare, ina chie­
dono obiettivi chiari e con­
creti, organizzazione, uni­
tà. L" il Partito comunista 
in grado di assolvere alla 
sua funzione, e di guidare 
alla lotta unitaria per un 
mutamento della situazio­
ne la classe operaia e il po­
polo italiano? 

Noi rispondiamo di sì a 
queste domande — affer­
ma Amendola — perchè il 
partito, il o p o un anno 
di drammatiche esperien­
ze, dopo le dure prove su­
perate, nelle quali è ma­
turata una nuova consape­
volezza critica ilei suoi 
compiti, dopo la forte pres­
sione a cui è stato senza 
interruzione sottoposto, è 
uscito dall'VI II Congresso 
largamente rimmvato e 
rafforzato. 

Il giudizio sullo stato del 
partito è largamente posi­
tivo, malgrado la frenetica 
campagna calunniosa dello 
avversario, che ha larga­
mente sfruttato episodi non 
trascurabili ili abbandono 
e di cedimenti. Anche so 
alcuno incertezze e lentez­
ze impediscono ancora la 
piena utilizzazione di tutte 
le possibilità e nuche se 
persistono zone ili non pie­
na adesione alla linea del 
partito, questo giudizio è 
positivo. e«l è fondato sul­
l'insanie dei risultati politi­
ci e organizzativi ottenuti 
nel corso della preparazio­
ne congressuale, risultati 
che dimostrano essere sta­
ti largamente raggiunti gli 
obiettivi proposti: a) la 
chiarezza politica, premes­
sa «li una reale unità poli­
tica: ?>) il rafforzamento 
organizzativo, nell'adegua­
mento ilei l'organizzazione 
alla situazione nuova e ai 
compiti nuovi. 

// parlilo ha fatto un gron­
de balzo in aranti nella 
conquista della sua unità 
politica. 

L'unità attorno alla li­
nea fissala nei documenti 
congressuali e nella rela­
zione «lei ««impagli*» To­
gliatti e stata i aggiunta 
«lopo una larga e profoiula 
discussione, svolta con se­
rietà. lealtà e impegno nel 
«•«>rso dui congressi «li cel­
lula. «li sc/.ione e «li fede­
razione. I n materiale pre­
zioso «• stato accumulato 
(documenti provinciali per 
la eonv«»cazione «lei con­
gressi. relazioni «lei comi­
tati federali e «lei segreta­
ri.». interventi, m«»zi«»ni) 
the testimoniano non sol<» 
«iella larga partecipazione* 
attiva (solo nei congressi 
pr«»vinciali vi sono stati 
enea 10 mila interventi in 
sedute pubbliche e più di 
80 mila in quelli di sezio­
ne). ma anche della fe­
condità «lello sforzo com­
piuti» per chiarir»* i pro­
blemi «lolla via italiana al 
socialismo, per liberare il 
partito «lai vincoli dello 
schematismo e del dogma­
tismo senza ca«lere nel r i -
formismo revisionistici*. 

Nel corso «iella prepara­
zione congressuale, il par­
tito ha fatto un grande bal­
zo in avanti nella conqui­
sta «li una r«\ilc unità po­
litica. l 'n colpo mortale è 
stato dato allo schemati­
smo. all'attesismo settarie», 
ai miraggi massimalistici. 
La parte decisiva «lei par­
tito. attraverso una pro­
fonda riflessione critica, e 
la sostituzione di una nuo­
va e consapevole maturità 
critica a una ingenua lìdn-
cia, <* stata combustala a 
una politica di lotta de­

mocratica per il sociali­
smo, da attuarsi nelle no­
stro conerete condizioni na­
zionali per portare la mag­
gioranza del popolo a una 
politica attiva di rinnova­
mento, nell'attuazione del­
la Costituzione, e giunge­
re cosi a realizzare un go­
verno democratico «Ielle 
classi lavoratrici. 

Ma la rivelazione ilol-
l'esistcnza nel partito di 
influenze e di posizioni di 
carattere soekddemocrati-
tico o liberale ci ha per­
messo di condurre una lot­
ta efficace contro coloro 
che, col pretesto della lot­
ta contro il settarismo, 
avrebbero voluto trasci­
nare il partito su posizio­
ni riformistiche, lontano 
«lai principi ilei marxismo-
leninismo, che non sono 
por noi un dogma, ma una 
guida insostituibile por la 
azione rivoluzionaria. 

Questa lotta politica si 
e svolta, come sempre av­
viene, sotto l'impulso dato 
da grandi e storici avve­
nimenti. in un periodo «li 
«lina tensione, ma con una 
lealtà e un impegno che 
hanno dimostrato la serie­
tà morale e politica ilei 
partiti», e il profondo at­
taccamento ilei militanti 
comunisti al loro partito. 

/ congressi profincìa/i non­
no dolo un notevole con­
tributo all'analisi dei pro­
blemi della realtà ita­
liana. 

Gli inevitabili episodi «li 
confusione, di frazionismo, 
ili personalismo e anche i 
rari casi di indegnità e 
tradimento non modifica­
no questo giudizio gene­
rale e possono essere con­
siderati come il prezzo 
necessario di una selezio­
ne e di un travaglio fe­
condo, che hanno irrobu­
stito il partito e ne hanno 
aumentato l'unità politica 
e la compattezza organiz­
zativa. 

La brevità del tempo 
intercorso tra i congressi 
provinciali e quello nazio­
nale non ha permesso che 
questo ricco materiale fos­
se pienamente utilizzato 
nel congrosso nazionale. 
Insogna ora ohe esso non 
resti sepolto negli archivi. 
ma si trasformi in guida 
per il lavor«» che devo es­
sere compiuto. Cosi e ne­
cessario che sia tenuto pre­
sente e largamente utiliz­
zato nel lavoro il ricco 
materiale critico, perché la 
critica fatta nini rappre­
senti un semplice sfogt» ilei 
militanti, ma resti la pre­
messa alla necessaria cor­
rezione ili indirizzi e di 
metodi, al miglioramento 
della nostra attività. 

Ancora oggi uno stinlio 
del materiale politico ac­
cumulato nel corso della 
preparazione congressuale 
non è stato possibile. Sarà 
compito «lei nuovi Comi­
tati federali raccogliere e 
studiare non solo gli atti 
«lei congressi provinciali. 
ma i resoconti e le mozio­
ni dei congressi di cellula 
e di se/.ione. e di trasmet­
tere ai Comitati» Centrale 
i risultati politicamente 
più utili. 

Amendola osserva, a 
questo proposito, che ila 
un esame ancora parziale 
condotti» su una parte sol­
tanto del materiale con-
grossuale raccolti» pi esso 
il Comitato centrale, si è 
potuti» ricavare il concre­
to e originale contributo 
recato a un reale appro­
fondimenti» «li aspetti im­
portanti della nostra lotta 
e «lei problemi della so­
cietà italiana, contributi 
spesso trascurati dallo svi­
luppo «Iella discussione ge­
nerale. 

Ciò vale, per esempio. 
per i problemi posti dalle 
condizioni in cui si trova 
la classe operaia, e dalla 
pr»litifa sindacali*, jwr lo 
studi«> della situazione 
ccoiv*mica e dei progressi 
tecnici realizzati negli ul­
timi anni, in legame anzi­
tutto alle lotte contro i 
monopoli. 

Un contributo notevole 
e venuto a«I esempio da 
Torino, sugli aspetti fon­
damentali della lotta per 
il controllo democratico 
sui monopoli, e sull'ade­
guamento della politica 
sindacale in relazione alle 
trasformazioni tecniche e 
organizzative. I-a questio­
ne della lotta per la con­
trattazione «li tutti gli ele­
menti del rapporto di la­
vorìi e posta anche in al­
tre risoluzioni ili Con­
gressi provinciali (Milano, 
Terni, Genova, ecc.). 

V." interessante anche. 
nella risoluzione torinese, 
la precisazione dogli obiet­
tivi essenziali cui lieve 
tendere la lotta por il ri­
pristino delle libertà nelle 
fabbriche (è in corso, su 
questi punti, una petizio­
ne promossa dalla Camera 
del lavoro». 

Dalla risoluzione del 
congresso di Genova è ve­

nuto un contributo alla 
precisazione della politica 
che dobbiamo svolgere, 
nelle nuove condizioni, nei 
confronti delle aziende IKI 
e FLM e dei lavoratori in 
esse occupati. Lo stesso 
si può dire per quanto ri­
guarda i congressi di Ve­
nezia, di Gorizia, ecc. 

Il congresso «li Milano 
ha ribadito la necessità 
che la lotta nntinionnpo-
listica sia elemento cen­
tralo della politica «lolla 
federazione milanese, men­
tre la politica rivendica­
tiva sindacale non risulta 
ossero stata sufficiente­
mente esaminata e chiari­
ta (ma la stossa conside­
razione critica vale por 
molte altre federazioni di 
zone industriali). 

Alcuni congressi hanno 
sollevato problemi parti­
colari «li una coita impor­
tanza: Varese, per esem­
pio, ha rivendicato noi 
«liiailro della lotta nntiino-
iiopolisticn, la riforma del­
l'Istituto cotoniero italia­
no; Fi ronzo e altro fede­
razioni hanno sollevato il 
problema dei milione di 
lavoranti a domicilio e «Iel­
le loro penoso condizioni 
di lavoro. 

I problemi agrari st>no 
stati forse tra i più dibat­
tuti e da quasi tutte le fe­
derazioni. Por quanto ri­
guarda i problemi della 
lotta per la riforma agra­
ria nelle zone a mezzadria 
classica, si possono segna­
lare. per esempio, i contri­
buti «li approfondimento e 
di precisazione che porta­
no le risoluzioni di certi 
congrossi della Toscana 
(Pisa, Siena, Firenze, ecc.) 
«iella Kinilia - Romagna 
(Forli, Ferrara, ecc.), di 
Rovigo. Perugia. Catanza­
ro, Foggia, ecc. 

La federazione di Asti 
sembra possa essere se­
gnalata per l'esame dei 
problemi dei coltivatori 
diretti mentre il problema 
della montagna è stato sol­
levato in diversi congressi. 

II contributo portato da 
una gran parte delle fede­
razioni meridionali a una 
critica e a "un aggiorna­
mento della politica meri­
dionalistica, che crei le 
condizioni per una piena 
ripresa del movimento, 
non sembra sia stato par­
ticolarmente ricco, e que­
sta scarsa consapevolezza 
critica rappresenta già di 
por se stessa un ostacolo 
a un rinnovato sviluppo 
della lotta unitaria per la 
rinascita del Mezzogiorno. 

La risoluzione del con­
grosso di Napoli, invece. 
per la precisazione degli 
aspetti fondamentali «lolla 
battaglia «la condurre per 
la riforma agraria gene­
rale. per l'industrializza­
zione (attraverso l'inter­
vento delle aziende dello 
Stato, lo sviluppo dell'ini­
ziativa privata locale e un 
controllo d e 1 l'intervento 
dei monopoli settentriona­
li che eviti squilibri e sia 
sviluppato secondo un pia­
no arnmnict» e organico), 
per le rivendicazioni sin­
dacali (aumento ilei sala­
ri. rispetto dei contratti, 
controllo sul collocamento. 
ecc.) ha offerto un utile 
contributo al dibattiti' in 
corse» in seno ni movimen­
ti» meriilionalista. La riso-
luzione ili Napoli pone an­
che il problema di una 
nuova articolazione «lei 
movimento meriilionalista. 
che favorisca la più ampia 
confluenza di tutti i reti e 
di tutte le f«*rze politiche 
interessate alla rinascita 
del Mezzogiorno. 

// problema della alleanza 
con i ceti medi è stato 
giustamente approfondito. 

Fra le altre federazioni 
meridionali, merita f«*rse 
di essere segnalato, più 
che per rappr«»fon«lim«*nto 
jjositho. por la consape­
volezza autocritica (si cri­
tica l'affievolirsi, negli anni 
passati, «iella lotta per una 
riforma agraria generalo e 
«lolla lotta per l'industria­
lizzazione. ecc.) il congres­
so ili Ha ri. 

Diverse federazioni del­
l'Adriatico hanno solleva­
to il problema della pesca 
come problema nazionale; 
Genova più in generale. 
il pr«*T»lcma del mare, del­
lo sviluppo dei traffici ma­
rittimi. «Iella funzione che 
possom* esercitare, nella 
economia nazionale e nella 
lotta antimonopolistica, le 
granili compagnie di navi­
gazione controllate «Lillo 
Stato; Venezia, il proble­
ma di una r*forma dell'at­
tuale ordinamento «lolle 
valli da pesca. 

11 problema di una poli­
tica «li alleanza con i ceti 
mctli è stato sottolineato 
quasi ovunque e si può af­
fermare che si sia notcvol-
mente rafforzata la consa­
pevolezza dell'imp«>rtanza 
che l'alleanza « non tran­
sitoria > con i ceti medi ac­
quista por andare avanti 
sulla via del socialismo. 
Molte risoluzioni (ad esem­

pio Roma) esprimono la 
esigenza di una più ap­
profondita analisi della 
stratificazione sociale e 
politica del ceto medio, 
che ci consenta di stabi­
lite nuovi rapporti politici 
con impiegati, commer­
cianti, artigiani, ecc. Nella 
risoluzione di Roma è an­
che la proposta di elabo­
rare un programma ili svi­
luppo economico e tecnico 
«lolla piccola e media im­
presa. 

La risoluzione di Firen­
ze richiede un maggiore 
approfondimento del pro­
cesso ili relativa perditi! 
dell'indipendenza econo­
mica dei coti medi pro-
duttìvi noi confronti «lei 
monopolio, in modo che 
risultino chiari i motivi «li 
fondo per i «piali oggi i 
coti medi vengono valutati 
in modo nuovo nell'anali­
si «Ielle forze motrici. Non 
risulta tuttavia che questi 
approfondimenti, di cui si 
e sottolineata quasi dap­
pertutto l'esigenza, siano 
stati oggetto di effettivo 
sforzo «la parte ilei con­
gressi (salvo, forse, liolo-
gna che è giunta n una 
precisazione delle rivendi­
cazioni dei ceti medi ur­
bani, che il partito è chia­
mato ad appoggiare). 

In molti congressi è sta­
ta affermata la necessità 
che, ai fini di uno svilup­
po di una politica di al­
leanza e non transitoria > 
con i ceti medi e rivolta 
a realizzare un eliettivo 
rinnovamento democratico 
della società italiana, sia 
di molto migliorata la no­
stra azione nei Consigli co­
munali, dove siamo mag­
gioranza e dove siamo al­
l'opposizione, per porre 
con forza problemi d'inte­
resse generale della popo­
lazione (da quelli dello 
sviluppo urbanistico e 
della casa ai servizi pub­
blici, alla politica fiscale) 
attorno ai quali si può 
raccogliere la maggioran­
za della cittadinanza con­
tro la coalizione degli in­
teressi di privilegiati. 

Altri esempi di questioni pro­
ficuamente discusse nei 
congressi provinciali. 

Anche nel campo della 
lotta per la democratizza­
zione dello Stato e della 
cultura si può dire che de­
terminati problemi siano 
stati sottolineati in quasi 
tutti i congressi. Cosi il 
problema degli Enti loca­
li, della loro funzione nel­
la lotta contro i monopoli, 
della difesa della loro au­
tonomia, ecc. (da segnala­
re Bologna per i suggeri­
menti dati affinché i co­
muni democratici allarghi­
no la loro azione, divenen­
do centro di iniziativa per 
la industrializzazione, per 
lo sviluppo dell'istruzione 
professionale, ecc.): cosi il 
problema della lotta con­
tro il processo di clericn-
lizzazione (tuttavia con 
scarsa concretezza ovun­
que); cosi il problema del­
la lotta per la democra­
tizzazione dell'assistenza, 
per una riforma della pre­
videnza sociale, ecc. 

Naturalmente, i proble­
mi delle regioni sono stati 
esaminati con particolare 
attenzione dai congressi 
delle federazioni siciliane, 
sante e ili Aosta, che han­
no esaminato le condizioni 
per una ripresa del movi­
mento in difesa dell 'auto­
nomia. E* anche importan­
te che la questione «Iella 
lotta per l'istituzione del­
la regione a statuto specia­
le Friuli-Venezia Giulia sia 
stata discussa e chiarita 
nei congressi di Udine. 
Gorizia e Pordenone. 

Nelle altre federazioni. 
il problema della lotta per 
la costituzione «Ielle regio­
ni è stato sollevati, tua 
con scarsi approfondimen­
ti. lossono essere segna­
late due proposte del con­
gresso di Terni: una per 
costituire un consorzio di 
enti locali per l'utilizzazio­
ne delle forze energetiche 
contro l'azione di rapina 
dei monopoli: l'altra, ri­
volta a tutti i partiti, per 
la costituzione di una Con­
sulta regionale che possa 
preparare e avvicinare la 
costituzione dell'Ente re­
gione. 

Fra le federazioni che 
hanno posto problemi di 
natura più particolare, si 
può segnalare Roma per 
quanto riguarda la lotta 
in difesa del cinema nazio­
nale e Firenze per quanto 
riguarda i problemi dello 
spettacolo, «Iella difesa e 
sviluppo «logli enti liri­
ci ecc. 

Si deve tuttavia sotto­
lineare criticamente che i 
problemi della scuola non 
sono stati, salvo qualche 
eccezione, trattati nella 
misura richiesta «lalla loro 
importanza. 

Amendola afferma d» 
avere voluto indicare que­
sti esempi allo scopo «li 
at trarre l'attenzione «lei 
partito su quella cho noi 

riteniamo una parte valida 
e feconda del lavoro com­
piuto, nello studio origi­
nale «lei problemi concre­
ti della nostra realtà na­
zionale, por dare una so­
lida base alla nostra poli­
tica di lotta por il socia­
lismo. La via italiana al 
socialismo, che parto dal* 
le esigenze e dalle riven­
dicazioni quotidiane dolio 
mosse lavoratrici, passa 
per questi problemi, at­
torno ai quali si può rac­
cogliere, nella lotta contro 
la grande borghesia mono­
polistica. la maggioranza 
«lei popolo italiano- Biso­
gna riconoscere che questi 
problemi, puro largamente 
trattati, e co» serietà e 
originalità d'indagine, nel­
la dichiarazione program­
matica o nello tesi, sono 
stati nell'ultima fase del 
dibattito spesso trascurati 
por il rilievo assunto dai 
problemi del movimento 
operaio internazionale, ri­
lievo comprensibile coita-
mente ma che esprime 
spossi», nella forma cho as­
sume. la tendenza a far «li-
pendere i progrossi della 
lotta per il socialismo in 
Italia dagli sviluppi della 
situazione internazionale, 
invece che a ricercare in 
noi stessi, nella nostra ca­
pacità a intendere e risol­
vere i problemi del popolo 
italiano, la causa princi­
pale della nostra forza e 
la condiziono principale 
della nostra avanzata sulla 
via italiana al socialismo. 

Con tutte le insufficienze 
e lacune che devono essere 
rilevate, la discussione 
congressuale ha tuttavia 
permesso al partito dì 
compiere un passo avanti 
serio e destinato a lasciare 
una traccia feconda nella 
più generale e diffusa ac­
quisizione dei lineamenti 
fondamentali della linea 
del partito, delle caratte­
ristiche generali della via 
italiana al socialismo. 

In questo senso, e per 
le modifiche apportate alla 
composizione degli organi­
smi direttivi e ai metodi 
di direzione, il congresso 
ha rappresentato un im­
portante passo avanti nel 
rafforzamento e nel rin­
novamento del partito. 

I congrossi di cellula, di 
sezione, di federazione e 
quello nazionale hanno in­
fatti permesso non solo di 
realizzare una più sostan­
ziale unità politica, ma di 
rafforzare organizzativa­
mente il partito, e di con­
durre efficacemente una 
azione di rinnovamento, di 
sveltimento, di liberazione 
dal peso di incrostazioni 
burocratiche, di correzio­
ne di vecchi metodi di la­
voro, nello sviluppo di una 
più intensa vita demo­
cratica. 

Le critiche e le indica­
zioni positive fornito dalle 
tesi sono state confermate 
dai risultati dei congressi 
che hanno già in larga 
parte attuato quelle indi­
cazioni e posto le premes­
se per un adeguamento dei 
metodi di lavoro e di or­
ganizzazione. in modo che 
l'organizzazione del part i­
to sia veramente lo stru­
mento «lolla politica che 
vogliamo realizzare per 
avanzare sulla via italiana 
al socialismo. 

I congressi hanno dimostra­
to che le cellule possono 
essere vive ed efficienti. 

Non e stato possibile ef­
fettuare un calcolo esatto 
dei congressi «li cellula te­
nuti per inviare i delegati 
ai congressi di seziono. Un 
grande sforzo é stato tut­
tavia compiuto «lei quale 
recano testimonianza mi­
gliaia «li mozioni appro­
vate in questi congres­
si. Certo questo sforzo 
e stato reso più diffìcile 
dalla scarsa consistenza 
organizzativa delle cellule. 
sopratutto delle cellule di 
fabbrica. Ma. nonostante 
questi difetti, che ripro­
pongono il problema della 
cellula e della sua effi­
cienza come organismo po­
litico di base e istanza ele­
mentare del partito. e no­
nostante la assai diversa 
percentuale di partecipa­
zione. queste riunioni, per 
la discussione e per i ri­
sultati. hanno dimostrato 
la possibilità «li dare vita 
e efficienza alla cellula. 
quando le si restituisca 
una funzione politica. E* 
in «piesta direzione che 
bisognerà continuare a la­
vorare. 

Sono stati tenuti rego­
larmente 5 053 congressi 
di sezione superiori a 100 
iscritti. Queste sezioni rap­
presentano 1.793.926 iscrit­
ti. Inoltre 3 885 sezioni, da 
20 a 100 iscritti, per un 
totale di 222 931 e 1.484 
nuclei (inferiori a 20 iscrit­
ti) per un totale di 181746. 
hanno tenuto il congresso 
o la lem assemblea con­
gressuali*. 

A differenza di altre 
volte. «piando i congressi 
di sezione si trasformava­

no in assemblee popolari 
— con conseguenze che 
allora furono cortamente 
u'ili per stabilire un più 
largo contatto del partito 
colle masse popolati — 
questa volta i congressi di 
sezione sono stati in pre­
valenza assembleo qualifi­
cato di partito, nei quali 
la discussione politici e la 
ricerca etilica hanno dato 
luogo a dibattiti recesi, 
che a volte si sono pro­
tratti per più soie, e fino 
a notte alta. 

// rinnoramenlo dei comifa-
li direttivi di sezione e 
dei comitati federali. 

Sarà compito dei nuovi 
Comitati federali esamina­
re, sezione por sezione, i 
risultati politici e organiz­
zativi di questa discussio­
ne. che spesso si e svolta. 
per la brevità del tempo 
a disposizione, senza l'as­
sistenza politica dei Co­
mitati federali. Uno stu­
dio dovrà essere condotto 
sui nuovi Comitati diret­
tivi ili seziono, molto spos­
so eletti con voto segreto 
e liste aventi un maggior 
numero ili candidati. Nei 
congressi ili sezione la co­
noscenza diretta e perso­
nale dei candidati ha por-
messo spesso di operare 
una scelta fondata su ele­
menti diretti di giudizio. 
Un largo rinnovamento «lei 
Comitati dirottivi è stato 
operato, allargando la par­
tecipazione di compagni 
preparati politicamente I" 
augurabile cho i Comitati 
direttivi potranno così ope­
rare efficacemente por sol­
lecitare la più larga colla­
borazione «lei militanti, in 
modo da rendere la sezio­
ne comunista sempre più 
un centro attivo di inizia­
tive e di lotte politiche. 

Dove possiamo misurare 
con dati precisi la imitata 
del rinnovamento effettua­
to è nei Comitati federali. 
Questi hanno subito, quasi 
ovunque, secondo le indi­
cazioni contenute nelle 
tesi, una contrazione nu­
merica, che dovrebbe per­
mettere un loro migliore 
funzionamento. I membri 
dei 99 Comitati federali si 
sono così ridotti da 4.290 
a 3.5G3, con una riduzione 
di 727, cioè del 17 poi-
cento. 

Dei 3.5G3 membri dei 
Comitati federali, 1.131, 
cioè il 31.7 per cento, sono 
stati eletti per la prima 
volta. 2.432, cioè il (38.3 
per cento, facevano parte 
dei precedenti organismi. 
Queste cifre attestano che 
il rinnovamento si è ope­
rato nella continuità, e che 
i gruppi dirigenti provin­
ciali. collaudati e selezio­
nati negli ultimi anni, sono 
stati rafforzati da una leva 
di nuovi dirigenti. Data la 
riduzione del numero, 
sono perciò 1.858 i mem­
bri dei vecchi Comitati fe­
derali. cioè il 43,4 per cen­
to che non sono stati rie­
letti. 

Dei 3.5G3 membri «lei 
Comitati feilerali. 1.574 (il 
44.4 per cento) sono fun­
zionari di partito o dì or­
ganizzazioni di massa, e 
1.738. cioè il 48 per cento. 
fono legati alla produzio­
ne. 378 compagne, cioè il 
10.G per cento fanno par­
te dei Comitati federali. 

La composizione sociale 
dei C F. è la seguente: 
38.0 per cento operai o di 
origine operaia: 21.G intel­
lettuali e professionisti: 
15.7 tecnici e impiegati: 
7.8 mezzadri e coltivatori 
diretti: 5.2 braccianti e sa­
lariati: 5.3 artigiani e eser­
centi: 2.3 studenti: 2.3 ca­
salinghe: 0.8 altri. 

Dal "54 al '56 la per­
centuale di operai e tlimi-
nuita dal 40.6 al 38. quella 
«logli intellettuali aumen­
tata dal 16.6 al 21.6: ciò 
conferma la necessità ili 
un'azione particolare per 
la formazione «lei* quadri 
operai o «li «»ngine operaia. 

Come anzianità di par­
tito e continuato il pio-
cesso già segnalato nel 'f,4; 
la percentuale «lei compa­
gni iscritta al parti ' » dal 
;21 al '26 e scesa .ial!"8.1 
al 4.8; quella dei compa­
gni iscritti al partito «lai 
"26 al "42 e anche scesa «lai 
9.8 al 7.0. 11 Crosso del 
quadro e format» sempre 
dai compacni venuti al 
partito dal 43 ni "41 (29.8 
per centi») e «lai "45 al "46 
(32.3): cioè complessiva­
mente il 62.1 del «punirò 
«lirigente foderalo è entra­
to nel partilo nel granile 
periodo di lotte antifasci­
ste e razionali del "43-46. 

I 99 Comitati federali 
hanno eletto i Comitati di­
rettivi «li cui fanno parte 
1.047 compagni, dei quali 
294 (23.7) legati alla pro­
ibizione e 71 «lonne (6.7). 

Una «Irastica riduzione 
e stata operata nello se­
greterie foderali. II nume­
ro «lei membri dello segre­
terie federali è stato ridot­

to, infatti, da C07 a 306. Di 
questi. 41 compagni non 
fanno parte ilei Comitati 
dirottivi. In alcune fede­
razioni, la giusta preoccu­
pazione dì limitare le com­
petenze dolio segreterie, in 
modo da permettere ai Co­
mitati direttivi e ai Comi­
tati foderali «li assolvere 
pienamente alle loro fun­
zioni ili diro/ione politica, 
senza che queste siano li­
mitate come nel passato 
dal provalere degli organi 
esecutivi, ha finito tuttavia 
col portare a soluzioni che 
hanno evidenti difetti fun­
zionali, perché non tengo­
no conto della varietà e 
complessità ili compiti 
che, specialmente nelle 
grandi federazioni, con im­
portanti apparati, ricadono 
quotidianamente sullo se­
greterie. 

I dati raccolti indicano 
come il partito avvertisse 
l'esigenza critica di una 
rivalutazione dei Comitati 
federali e «li un profondo 
rinnovamento. Natural­
mente non sempre i giu-
«lizi critici sono stati equi­
librati e giustificati, e pos­
sono ossero stati compiuti 
orrori dì valutazione. Una 
esagerazione evidente vi è 
stata, ad esempio, in mol­
ti casi, nella critica rivol­
ta ai compagni degli ap­
parati foderali. 

Tuttavia, malgrado que­
sti errori e le ingiustizie 
cho possono essere state 
commosso, la critica, a vol­
te severa, rivolta nei con­
grossi provinciali ai ('limi­
tati federali, alle segrete-
rio e agli apparati per i 
metodi ili direzione ecces­
sivamente centralizzati, e 
a voile • leccanici e buro­
cratici. questa critica è 
stata, nel coi iplesso. salu­
tare e corrispondente alle 
indicazioni autocritiche 
contenute nei nostri docu­
menti precongressuali. Ci 
auguriamo che essa si t ra­
duca in uno sforzo per­
manente, per render-' più 
politici i contatti tra i Co­
mitati federali e le sezioni 
e le cellule, nello sviluppo 
ili una sempre più fioren­
te vita democratica. 

La formazione dei gruppi 
dirigenti provinciali e t 
cambiamenti operali. 

La portata del rinnova­
mento operato nei quadri 
dirigenti provinciali é sot­
tolineata. inoltre, dal fatto 
che. dalla IV Conferenza 
all'VIII Congresso, si sono 
avute 43 sostituzioni «ii se­
gretari feilerali. quasi sem­
pre con rutiliz.z.nziono del 
vecchio segretario foderale 
a nuovi compiti ili carat­
tere nazionale e con re i e ­
zione di compagni forma­
tisi nel lavoro della orga­
nizzazione localo. Si sono 
rotte così situazioni «In 
troppi anni cristallizzate, sì 
e data la possibilità a com­
pagni capaci «li allargare 
la sfora «Iella propria espe­
rienza, si sono chiamati 
nuovi dirigenti a posti «ii 
granile responsabilità. Con 
questi cambiamenti altre 
12 federazioni si sono date 
dei segretari federali del 
posto, portando così ri to­
tale delle federazioni con 
segretari federali locali e 
79 su 90. 

Questo cifro dimostrano 
come la formazione di 
gruppi dirigenti provin­
ciali proseguo con succes­
so. attraverso alla selezio­
ne e promozione ili nuovo 
forze, in un incessante r i­
cambio di energie, cho è 
garanzia di vitalità «'olla 
organizzazione, tanto più 
che ossa si e svolta sulla 
baso di una di?cus?:or.e 
politica cho ha permesso 
la formazione di gruppi 
dirigenti uniti politica­
mente. nella leale accct­
tazione e comprension» 
«lolla linea politici del 
part i to. 

Infine, con le decisioni 
«lell'VIlI Congresso 'nan­
ne cessato di funzionare i 
segretariati e ispettorati 
regionali, che hanno ascol­
to nel passato a compiti 
utili «ii coordinamento, di 
stimolo, iti cor.trollo. «li 
rappresentanza della Di­
reziono e «lei Comitato 
centralo presso le federa­
zioni. ma che avevano fi­
no». ,} volte, col creare un 
diaframma tra il Comitato 
centralo o le federazioni, e 
col limitare la responsihi-
lita politica e ««rganizzati-
va «ioi Comitati federali. 
Se.-omio Far;. 14 de!Io 
Statuto. (ÌÌÌ apposite con­
ferenze regionali sarà 
eletto un Comitati» regio­
nale nelle regioni a sta­
tuto speciale (Sicilia. Sar­
degna. Val d'Aosta. Tren­
tino-Alto Adige). Appare 
anche opportuno promuo­
vere l'elezione «li un Co­
mitato regionale nel Friu­
li-Venezia Giulia, «love in 
lotta por l'autonomia re­
gionale è già molto avan­
zata. 

Nelle altre regioni, por 
coordinare lo iniziativa 
delle federazioni «li par-


